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TERRITORIO
Realizzazione della Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano per tutti i servizi di trasporto pubblico (estensione dell’esistente Comunità per abbonamenti Arcobaleno ai biglietti singoli, alle carte per più corse, alle carte giornaliere e ai biglietti di gruppo)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo Messaggio, conformemente a quanto postulato dalla Legge sui trasporti pubblici e alle Linee Direttive 2004-2007, vi sottoponiamo il progetto per l’estensione dell’esistente Comunità tariffale Ticino e Moesano per abbonamenti Arcobaleno anche ai biglietti singoli, alle carte per più corse, alle carte giornaliere e ai biglietti per gruppi.

La materia è presentata secondo il seguente indice:

1.
IL RUOLO DEI TRASPORTI PUBBLICI NELL’AMBITO DELLA POLITICA CANTONALE DELLA MOBILITÀ INTEGRATA
1.1
I trasporti pubblici: un elemento essenziale per una politica integrata della mobilità
1.2
I trasporti pubblici nel Ticino

2.
IL SISTEMA TARIFFALE NEI TRASPORTI PUBBLICI 

2.1
I titoli di trasporto tradizionali
2.2
Le Comunità tariffali

3.
LA COMUNITÀ TARIFFALE PER ABBONAMENTI

3.1
La situazione precedente il 1° luglio 1997

3.2
L’introduzione della Comunità tariffale per abbonamenti dal 1° luglio 1997

4.
LA COMUNITÀ TARIFFALE INTEGRALE (CTI)

4.1
La Comunità tariffale integrale dall’orario 2008

4.2
I risultati della consultazione e dell’intimazione

5.
TEMPI REALIZZATIVI E SVILUPPI FUTURI

6.
PIANO DIRETTORE, LINEE DIRETTIVE E PIANO FINANZIARIO

7.
CONCLUSIONI

INTRODUZIONE

Questo Consiglio ha promosso a partire dal 1990 una serie di iniziative e progetti volti a realizzare una politica coordinata della mobilità. 

Con questo Messaggio proponiamo un intervento di notevole importanza che tocca la politica tariffale, ossia l’elemento complementare alla politica dell’offerta vera e propria, trattata in sede di Piani regionali dei trasporti e di trasporti interregionali.

Il tema delle tariffe è estremamente sentito ed è costantemente  al centro dell’attenzione e delle discussioni in materia di promozione dell’uso dei servizi pubblici. Con la Comunità tariffale integrale questo Consiglio vuole rendere più economico, comodo e semplice l’uso del trasporto pubblico, completare il processo di armonizzazione delle tariffe iniziato nel luglio 1997 con l’introduzione della Comunità tariffale per abbonamenti e promuovere la costante e mirata estensione delle prestazioni dei servizi pubblici degli ultimi dieci anni.

1.
IL RUOLO DEI TRASPORTI PUBBLICI NELL’AMBITO DELLA POLITICA CANTONALE DELLA MOBILITÀ INTEGRATA 

1.1
i trasporti pubblici: un elemento essenziale per una politica integrata della mobilità
Negli ultimi decenni la mobilità ha conosciuto una forte crescita quale conseguenza dello sviluppo economico e territoriale in atto; essa ha consentito di ampliare notevolmente gli spazi operativi delle imprese e dei cittadini. Con il tempo si sono tuttavia manifestati anche aspetti negativi, legati soprattutto al crescente carico ambientale, all'intasamento delle strade, al consumo energetico e all’impatto territoriale e paesaggistico.

Per superare le difficoltà insorte, il Cantone ha proposto e progressivamente realizzato un nuovo indirizzo pianificatorio e operativo. Esso si basa su tre elementi di fondo:

-
l’elaborazione dei Piani regionali dei trasporti (nuovo approccio metodologico);

-
la presa in considerazione di tutti i mezzi di trasporto e l’integrazione della pianificazione del territorio e della protezione dell’ambiente nella procedura di ricerca e definizione delle soluzioni (nuovo approccio multimodale e interdisciplinare);

-
l’istituzione delle Commissioni regionali dei trasporti (nuovo modello organizzativo).

1.1.1
L’indirizzo di metodo: i Piani regionali dei trasporti (PRT)

L’obiettivo dei PRT è quello di determinare entro un comprensorio territoriale specifico i problemi e gli interventi volti a soddisfare i bisogni di mobilità. Questi interventi devono essere improntati alla massima efficacia tenendo conto della necessità, da un lato, di ridurre l’impatto ambientale e, dall’altro, di sostenere gli indirizzi d’organizzazione del territorio fissati nel Piano direttore cantonale.

Aspetti essenziali dei PRT sono l’individuazione della rete stradale, dei servizi pubblici su gomma e su rotaia, delle piste ciclabili e dei punti d’interscambio (P+R) come pure la definizione dei principi di gestione del traffico fermo (posteggi).

1.1.2
L’indirizzo tecnico: interdisciplinarietà e integrazione tra i diversi vettori di trasporto

L’approccio tecnico ai problemi della mobilità è stato dominato sin dagli anni ‘60 e ‘70 da una visione incentrata essenzialmente sugli aspetti viari e costruttivi. Con il passare del tempo si sono manifestati problemi ambientali vieppiù estesi ed è risultato evidente il rapporto tra le scelte urbanistiche e di gestione del territorio e i bisogni di mobilità. Nell’elaborazione delle proposte dei PRT si sono quindi integrati anche altri obiettivi settoriali. Specialisti delle discipline urbanistiche e ambientali collaborano con quelli del traffico alle definizioni delle proposte operative.
La ricerca di soluzioni basata prettamente su interventi alla rete stradale è stata affiancata dalla rivalutazione del ruolo e delle potenzialità dei trasporti pubblici e del traffico lento (ciclisti e pedoni). Si è così delineata una filosofia della “complementarietà” tra i diversi mezzi di trasporto, che vanno incentivati secondo il contesto operativo - dove occorre chiaramente distinguere tra centri urbani e zone periferiche - e le loro caratteristiche tecniche ed economiche.
1.1.3
L’indirizzo organizzativo: le Commissioni regionali dei trasporti (CRT)

L’orizzonte giurisdizionale dei singoli Comuni non tiene ormai più conto dell’ampiezza dei problemi della mobilità. Questi ultimi presuppongono analisi e soluzioni fondate su reti e catene di trasporto, che comportano scale di riflessione e di decisioni estese a interi comprensori. In questo quadro e in modo pragmatico, il Cantone ha promosso l’istituzione di CRT attraverso convenzioni sottoscritte dallo Stato e dai singoli Comuni.

Tutti i Piani regionali dei trasporti elaborati e approvati si fondano su un modello di mobilità integrata, in cui i mezzi di trasporto pubblico e la viabilità motorizzata individuale assolvono funzioni complementari e interdipendenti.

1.2
I trasporti pubblici nel Ticino

1.2.1
La rete e le prestazioni

Il sistema dei trasporti pubblici in Ticino si fonda su tre elementi principali:

-
la “spina dorsale” ferroviaria costituita dalla linea Basilea/Zurigo - Bellinzona - Lugano/Milano e Bellinzona-Locarno. Essa svolge una funzione primordiale nel garantire i collegamenti internazionali, nazionali e regionali;

-
i servizi urbani che, con frequenze elevate, si concentrano nei quattro agglomerati cantonali; essi concorrono in maniera decisiva a contenere l'impatto ambientale e a ridurre la pressione su una rete stradale molto carica;

-
i servizi regionali, che assumono il ruolo di raccolta e distribuzione dell’utenza dai nuclei urbani e regionali alla periferia e viceversa. Essi collegano gran parte delle località del Cantone garantendo un'offerta di base a tutta la popolazione.

1.2.2
La domanda di trasporto

La domanda di trasporto si distribuisce in tutte le categorie di servizi in modo relativamente equilibrato. Gran parte degli spostamenti si osservano in direzione e in provenienza dagli agglomerati urbani. Per un apprezzamento generale della domanda nel settore del trasporto pubblico osserviamo che:

-
circa uno spostamento su dieci avviene in Ticino con i mezzi pubblici (traffico globale); se consideriamo i movimenti pendolari, un pendolare su cinque si reca al lavoro con i mezzi pubblici;

-
quotidianamente circa 42'000 utenti utilizzano i servizi negli agglomerati urbani; circa 35'000 si spostano sui servizi regionali (senza FFS);

-
ogni giorno circa 11'000 persone utilizzano i servizi regionali delle FFS per spostamenti all'interno del Cantone;

-
circa 32’000 persone si spostano quotidianamente con l'abbonamento Arcobaleno della Comunità tariffale Ticino e Moesano;

-
in media circa 11'000 viaggiatori attraversano quotidianamente il San Gottardo in ferrovia; di essi circa il 60% è diretto dalla Svizzera interna al Ticino o viceversa e fa capo, in buona parte, ai servizi urbani e regionali per raggiungere la destinazione finale.

1.2.3
I principali progetti cantonali a partire dal 1995

In questi ultimi anni, con la progressiva elaborazione dei Piani regionali dei trasporti e grazie alla messa in vigore della LTP, le prestazioni dei servizi di trasporto pubblico hanno conosciuto una estensione mirata in funzione dei bisogni effettivi e delle potenzialità di mercato. 

Ricordiamo i principali progetti attuati dal 1995:

-
la riorganizzazione dei servizi urbani negli agglomerati di Locarno (1996), Lugano (2002) e Chiasso-Mendrisio (2004);

-
la ristrutturazione e il potenziamento mirato dei servizi regionali su gomma in diverse regioni del Cantone (dal 1996 a tappe);

-
la creazione della Comunità tariffale Ticino e Moesano per abbonamenti (1997);

-
l'introduzione dell'orario cadenzato ogni 30' per i collegamenti ferroviari Locarno-Lugano (1997);

-
l'integrazione dei trasporti scolastici speciali nei servizi di linea (dal 1998 a tappe);

-
la nuova linea P+R Fornaci Lugano sud – Centro città Lugano (2004);

-
l’estensione dei servizi urbani dell’agglomerato di Locarno fino a Mappo/Tenero (2004);

-
la riorganizzazione e il potenziamento dei servizi nella Regione Tre Valli (2005);

-
l’introduzione della prima tappa del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (servizio semiorario tra gli agglomerati del Cantone dal 2005).

1.2.4
I progetti per il prossimo futuro

Le prospettive di sviluppo della mobilità indicano entro il 2020 una sua ulteriore e consistente crescita. Senza un'estensione significativa delle attuali prestazioni, come in parte già indicato nei Piani regionali dei trasporti e nelle prospettive aperte dai grandi progetti della Confederazione (AlpTransit, Ferrovia 2000), saremo confrontati a fenomeni generalizzati di congestione del traffico e a crescenti costi ambientali. In quest'ottica il contributo dei trasporti pubblici nella gestione della crescita della mobilità è determinante.

Elementi di riferimento fondamentali per i futuri progetti nel settore dei trasporti pubblici sono:

-
il potenziamento delle prestazioni della FLP (orario cadenzato ogni 15' dal 2008);

-
il potenziamento mirato dei servizi regionali nelle zone ad elevata domanda e secondo i principi stabiliti nei diversi PRT (area Pian Scairolo e Vedeggio);

-
la linea circolare del Basso Mendrisiotto e riorganizzazione del nodo di Capolago (2006);

-
la riorganizzazione dei servizi urbani del Bellinzonese;

-
la seconda tappa della riorganizzazione dei servizi urbani del Luganese in relazione alla messa in esercizio della galleria Vedeggio-Cassarate e ai relativi P+R;

-
il completamento del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (messa in esercizio di nuovo materiale rotabile dal 2008, collegamento Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa dal 2010, realizzazione del collegamento diretto Locarno-Lugano nel 2015/16 con l’apertura della galleria di base del Monte Ceneri).
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2.
IL SISTEMA TARIFFALE NEI TRASPORTI PUBBLICI 

2.1
I titoli di trasporto tradizionali

L’odierno sistema tariffale è assai complesso. Da una parte, esiste la tariffa nazionale e, dall’altra, sono applicate tariffe specifiche nel traffico urbano, con differenti livelli di prezzo. La tariffa nazionale è già molto diffusa e adottata, nell’ambito del cosiddetto traffico regionale, dalle imprese FFS, FLP, FART, AutoPostale Ticino, ABl, ARL, AMSA (linee suburbane) e SNL. In ambito urbano invece i Servizi urbani di Bellinzona, della TPL e dell’AMSA applicano tariffe diverse.

In genere, fatta astrazione degli abbonamenti Arcobaleno, i titoli di trasporto sono i seguenti: biglietto per un singolo viaggio (BS), carte per più corse (CPC), carte giornaliere e biglietti di gruppo. Questi titoli di trasporto sono venduti in base alla distanza oppure a zone (Lugano attualmente 2 zone). Il prezzo si distingue poi anche in base alla categoria di utenti: giovani 6-16 anni, adulti, anziani; l’applicazione di queste categorie non è però uniforme nel traffico nazionale e in tutte le aree urbane. Mentre nel traffico nazionale non esiste la categoria “anziani”, nel traffico urbano talvolta l’anziano beneficia del medesimo prezzo dei giovani (per es. con la tessera anziani di taluni Comuni nel Mendrisiotto).

Questo modo di vendere le prestazioni del trasporto pubblico nel passato si adattava alle singole realtà regionali; col tempo però, di fronte all’estendersi delle necessità di mobilità e delle esigenze dell’utenza, il sistema non solo ha mostrato le sue debolezze, ma ha anche intralciato una più semplice e libera circolazione delle persone sulle varie linee delle diverse imprese di trasporto. Il sapersi districare tra i vari titoli di trasporto, le varie modalità di vendita ed i differenti livelli di prezzo non è certo per l’utente impresa facile. Sono quindi nate già da anni oltre Gottardo ed all’estero le cosiddette Comunità tariffali, prima per gli abbonamenti, molto apprezzate dai pendolari, e poi per i biglietti singoli e le carte per più corse, destinati agli utenti saltuari del trasporto pubblico.

2.2
Le Comunità tariffali 

Una Comunità tariffale può essere definita come un’area in cui le diverse imprese di trasporto, in accordo con i committenti delle prestazioni (Cantone, Comuni), applicano una tariffa unificata, per armonizzare le tariffe, le modalità di vendita dei titoli di trasporto e per una promozione comune. Generalmente viene abbandonato il prezzo stabilito in modo rigido secondo il chilometraggio percorso e introdotto il criterio del numero di zone necessarie per effettuare un determinato spostamento. Il criterio della distanza mantiene comunque un influsso significativo, poiché più si è distanti dal luogo di destinazione, più occorrono zone.

Una convenzione tra le varie imprese ed i committenti definisce principi, organizzazione e regole di funzionamento della Comunità. È necessaria anche per assicurare i mancati ricavi derivanti da tali intese. Infatti, generalmente si stabilisce una scala tariffale che non penalizzi, per ovvi motivi di accettazione da parte dell’utenza, chi fruisce di una tariffa bassa; di riflesso questo comporta prezzi più bassi per chi prima aveva un livello tariffale piuttosto alto, oppure per lunghe distanze da percorrere. Il livellamento delle tariffe comporta per le imprese di trasporto globalmente un minore ricavo che, secondo la Legge federale sul trasporto pubblico, va indennizzato.

Le ragioni per introdurre una Comunità tariffale possono essere così riassunte:

· semplificazione nell’uso dei servizi: tutti i collegamenti e i mezzi di trasporto in una determinata area possono essere utilizzati;

· semplificazione nell’acquisto delle prestazioni;

· uguali condizioni per tutte le imprese di trasporto;

· razionalizzazione nei sistemi di vendita;

· promozione e marketing più efficaci ed efficienti;

· comunicazione molto più semplice e quindi maggiore efficacia di penetrazione del mercato.

Questi vantaggi, abbinati al miglioramento delle prestazioni, permettono più facilmente di raggiungere l’obiettivo di aumentare l’utenza sul trasporto pubblico.

3.
LA COMUNITÀ TARIFFALE PER ABBONAMENTI 

3.1
La situazione precedente il 1° luglio 1997

Sino all’introduzione della Comunità tariffale per abbonamenti, il sistema tariffale in Ticino era strutturato su due livelli, quello regionale e quello locale. Sul piano regionale la struttura ed il livello delle tariffe per abbonamenti venivano coordinati dalla Conferenza svizzera delle imprese di trasporto e, pertanto, tutte le imprese attive a quel livello (FFS, AutoPostale e imprese concessionarie del traffico generale) praticavano gli stessi principi, malgrado non esistesse ovunque la possibilità di ottenere un titolo di trasporto unico a tariffa degressiva. Nel traffico urbano invece ogni servizio conosceva abbonamenti diversi, che non venivano coordinati con quelli del traffico regionale. Questo sistema tariffale differenziato dava, di conseguenza, origine ad una catena di trasporto incompleta, scomoda e poco conveniente dal profilo finanziario per l’utente che desiderava utilizzare entrambi i tipi di servizio.

Vale la pena qui ricordare, a titolo d’esempio, che le differenze tra gli abbonamenti mensili per adulti offerti dai quattro servizi locali attivi nel Ticino erano sostanziali dal profilo dei costi, della durata e delle modalità d’uso. 

3.2
L’introduzione della Comunità tariffale per abbonamenti dal 1° luglio 1997

Uno studio di opportunità e di fattibilità allestito dal Dipartimento del territorio a suo tempo, per chiarire gli elementi fondamentali della questione aveva messo in luce come le incongruenze e la complessità del sistema tariffale allora vigenti scoraggiavano un maggior uso del trasporto pubblico. Sulla base di questa analisi, il Consiglio di Stato decise di dare avvio all’allestimento di un progetto di Comunità tariffale per abbonamenti. Il progetto fu posto in consultazione all’inizio del 1996 nelle imprese, nei Comuni e nelle Commissioni regionali dei trasporti, riscontrando su tutti i fronti un risultato molto positivo.
3.2.1
Gli obiettivi posti

Attraverso l’istituzione della Comunità tariffale per abbonamenti erano perseguiti essenzialmente i seguenti obiettivi: l’introduzione di un sistema di tariffe semplici, l’armonizzazione dei diversi sistemi tariffali esistenti e la riduzione dei costi di trasporto. 
Con ciò si intendeva, in definitiva, rafforzare l’attrattiva della rete dei trasporti pubblici esistenti, incrementarne l’uso e contribuire al miglioramento delle condizioni generali di mobilità e ambientali. Non da ultimo, si voleva attuare un più ampio, anche se non ancora completo, coordinamento tra i servizi di trasporto operanti sull’intero territorio cantonale.
3.2.2
La definizione di zone di trasporto

Ancor prima di poter definire le zone di trasporto, è stato necessario delimitare il comprensorio della Comunità tariffale, prendendo in considerazione le caratteristiche morfologiche del territorio, la struttura e i volumi di traffico e i mezzi finanziari disponibili per compensare i minori introiti delle imprese di trasporto. Partendo dal presupposto che il Ticino è divenuto, nel corso del secondo dopoguerra una vera e propria città-regione e dopo aver esaminato i vantaggi e gli svantaggi di diverse alternative, è stata scelta l’ipotesi che postulava la realizzazione di una unica Comunità che coprisse l’intero Cantone e il Moesano. Si passò poi alla suddivisione del comprensorio stabilito in zone. I criteri considerati furono essenzialmente i seguenti:

-
l’armonizzazione delle tariffe;

-
l’offerta di un prodotto semplice e a buon mercato;

-
la semplicità della gestione tecnico-amministrativa;

-
i costi a carico degli enti pubblici.

Il processo di ottimizzazione tra tutti questi criteri portò alla suddivisione del territorio cantonale in 20 zone. Si optò per un sistema che prevedeva zone più ampie nelle regioni periferiche, così da incrementare in modo più incisivo l’attrattiva dei servizi ed incentivare un loro maggior uso per gli spostamenti verso i centri, a vantaggio di un minor carico delle reti stradali urbane.

La delimitazione delle zone proposta risultava quindi molto attrattiva per l’utente (offerta di un raggio d’azione ampio ad un prezzo modico) e pure molto semplice.
3.2.3
La definizione di nuove tariffe (tariffe e minori introiti)

La tabella seguente indica la struttura e il livello delle tariffe
 che vennero scelte per l’attuazione della Comunità tariffale per abbonamenti.

	
	Abbonamenti adulti
	Giovani (fino a 25 anni)

	
	Mensile
	Annuale
	Mensile
	Annuale

	
	2. cl.
	1. cl.
	2. cl.
	1. cl.
	2. cl.
	2. cl.

	Zona 10 o 20 o 30
	
40.-
	
65.-
	
360.-
	
585.-
	
30.-
	
210.-

	2 zone
	
60.-
	
97.-
	
540.-
	
873.-
	
44.-
	
308.-

	3 zone
	
96.-
	
156.-
	
864.-
	
1404.-
	
72.-
	
504.-

	4 zone
	
116.-
	
191.-
	
1044.-
	
1719.-
	
87.-
	
609.-

	5 zone
	
152.-
	
250.-
	
1368.-
	
2250.-
	
115.-
	
805.-

	da 6 zone

	
175.-
	
286.-
	
1575.-
	
2574.-
	
132.-
	
924.-


È importante rilevare che il progetto elaborato per questa prima tappa della Comunità tariffale era stato concepito in maniera da non pregiudicare eventuali sviluppi futuri (l’estensione geografica, l’estensione ad altre imprese e quella ad altri titoli di trasporto, come in particolare i biglietti singoli e le carte per più corse).

Uno dei criteri fondamentali nella determinazione delle tariffe fu sicuramente l’importo dell’indennità compensatrice alle imprese di trasporto per le perdite causate dall’introduzione del nuovo sistema tariffale. Per le imprese la garanzia degli introiti assumeva un ruolo fondamentale. Il passaggio dal sistema allora vigente a quello attuale comportava infatti per le aziende minori introiti dovuti:

-
alla sostituzione del principio della tariffazione in base ai chilometri con quello fondato sulle zone (più ampie e con completa libera circolazione da parte dell’utente);

-
alla soppressione del cumulo delle tariffe allora ancora ampiamente praticato;

-
alla riduzione del livello delle tariffe in conseguenza dell’armonizzazione delle stesse a livello cantonale;

-
alla generalizzazione fino a 25 anni del limite d’età per l’acquisizione di titoli di trasporto per giovani e alla riduzione del prezzo dell’abbonamento annuale (corrispondente a 7 mensilità per i giovani e a 9 mensilità per gli adulti);

-
e al possibile travaso di utenti, dai titoli di trasporto “biglietti singoli” e “carte per più corse” a quello degli abbonamenti.

3.2.4
I risultati raggiunti (evoluzione 1998-2004: bilancio mensilità, abbonamenti mediamente in circolazione e introiti)

La Comunità tariffale per abbonamenti fu istituita per un periodo sperimentale di tre anni (DL del 17.12.1996). Il Consiglio di Stato decise in seguito, con risoluzione n. 2797 del 30 giugno 1999, di confermare l’introduzione definitiva del progetto. Dal 1° luglio 1997 ad oggi la Comunità tariffale ha registrato un’evoluzione molto positiva: sia le mensilità vendute sia gli introiti incassati sono aumentati, anno dopo anno, in maniera consistente. 
I dati sintetizzati nel grafico seguente permettono di evidenziare questa tendenza.
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Come possiamo notare l’incremento delle mensilità vendute nel 2004, rispetto al 1996, è pari all’83%. La tendenza riscontrata evidenzia chiaramente che gli utenti dei trasporti pubblici hanno accolto favorevolmente l’offerta di mobilità garantita dal titolo di trasporto comunitario e la libertà e la semplicità di uso che ne consegue. Se si osserva l’evoluzione in termini di abbonamenti mediamente in circolazione sull’arco temporale 1998 - 2004 la situazione è illustrata nella figura seguente.
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Nel 2004, mediamente circa 31'200 abbonamenti Arcobaleno erano giornalmente in circolazione. Dal 1998 al 2004 gli abbonati sono aumentati del 63.4%: da 19'100 abbonati si è passati a 31'200 (+12'100). Prendendo invece quale anno di riferimento il 1996, anno antecedente la Comunità tariffale per abbonamenti, l’incremento risulta essere del 95% o, in termini assoluti, di 15'200 unità. 
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La quota-parte di abbonamenti junior si attesta al 60%, mentre la parte di mercato degli abbonamenti adulti rappresenta il 40%. Poiché l'abbonamento junior vale sino al 25esimo anno d'età, in questa categoria figura una parte di pendolari adulti. I giovani, considerato il basso costo, prediligono nettamente l'abbonamento annuale mentre gli adulti scelgono quasi in uguale misura sia l'abbonamento annuale, sia quello mensile. 

Il 53% dei titoli di trasporto mediamente in circolazione è valido per due zone. L'abbonamento a 6 zone, valido come abbonamento generale sull'intero territorio del Cantone Ticino e del Moesano, rappresenta un buon 12% del totale dei titoli di trasporto venduti. Le quantità più significative di abbonamenti mediamente in circolazione interessano la zona 10 (Lugano centro) con il 22% e la zona 11 (cintura di Lugano) con il 26%.

Anche l’incremento degli introiti incassati nel periodo 1998-2004 mostra in maniera evidente il successo che, anno dopo anno, il prodotto “abbonamento Arcobaleno” ha riscontrato presso gli utenti. La figura seguente mostra l’evoluzione degli introiti dal 1996 al 2004.
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A titolo d’esempio rileviamo che la cifra d’affari della Comunità tariffale è passata da circa 9.3 milioni di franchi nel 1998 a circa 16.5 milioni di franchi nel 2004: ciò corrisponde ad un amento degli introiti del 76% (+ 7.1 milioni di franchi).

Durante gli anni 2002 - 2004 è stata realizzata, sempre nell’ambito della Comunità tariffale per abbonamenti, una campagna di promozione grazie alla quale si poteva acquistare l’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto. 
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I risultati ottenuti con l’azione Ozono-Arcobaleno sono stati più che incoraggianti: nei diversi rapporti di verifica stilati annualmente viene messo in evidenza a più riprese come la campagna di promozione dell'abbonamento Arcobaleno a prezzo ridotto abbia riscosso successo sia in termini quantitativi (incremento del numero di abbonamenti venduti), sia in termini finanziari (introiti incassati direttamente considerato lo sconto del 50%).

3.2.5
L’indennità a carico del Cantone e dei Comuni (chiave di riparto e importo)

Per il 2005 i costi della Comunità tariffale per abbonamenti per minori introiti ammontano a circa 3.1 milioni di franchi.

La Legge sui trasporti pubblici stabilisce al 50% la quota parte a carico dei Comuni (1,5 milioni di franchi a carico del Cantone, 1,5 milioni finanziati dai Comuni e 76'424.-- franchi pagati dal Cantone Grigioni). La ripartizione tra i Comuni è determinata secondo la popolazione (indicatore del volume dell’utenza nei singoli Comuni), la qualità offerta (indicatore del tipo e dell’intensità del servizio di trasporto disponibile nei singoli Comuni) e la forza finanziaria (indicatore della “ricchezza” dei singoli Comuni). 

3.2.6
L’organizzazione

Sulla base delle esperienze maturate in altre regioni della Svizzera è stata definita l’organizzazione raffigurata nello schema sottostante.

[image: image6.wmf]Si esprimono sui contenuti

Comuni / Commissioni

fondamentali del progetto e 

regionali dei trasporti

contribuiscono al finanziamento

Coordina, finanzia e realizza il 

Cantone

progetto con le imprese di trasporto

Assicura la gestione corrente del

Commissione di gestione

Impresa

progetto (aspetti esecutivi, informa-

della Comunità tariffale

Gerente

zione, sorveglianza)

Realizzano il progetto secondo gli

Imprese di trasporto

indirizzi elaborati con il Committente

(Cantone e Comuni).

Sono responsabili della vendita.


4.
LA COMUNITÀ TARIFFALE INTEGRALE (CTI)

4.1
La Comunità tariffale integrale dall’orario 2008
4.1.1
Gli obiettivi

Obiettivo del progetto di CTI è quello di sostituire i titoli di trasporto per viaggi singoli (principalmente biglietti singoli (BS) e le carte per più corse (CPC)) delle singole imprese di trasporto con nuovi titoli unificati permettendo così, con un solo acquisto, di effettuare l’intero viaggio desiderato anche se questo comporta dei cambiamenti di mezzi di trasporto e/o di imprese.

Questo obiettivo generale può essere precisato come segue:

· Aumentare l’utenza del trasporto pubblico e migliorare di riflesso la ripartizione modale.


Come per il numero di abbonamenti Arcobaleno, ci si aspetta un incremento delle vendite; l’effetto di livellamento delle tariffe, comporterà infatti per molte relazioni una riduzione di prezzo.

· Unificare le tariffe delle varie imprese di trasporto. 


Non ci saranno più tariffe differenziate per il traffico regionale e per i diversi servizi urbani.

· Rendere l’uso del trasporto pubblico più semplice.


Si sopprime la necessità di ripetuti acquisti di biglietto e sarà perciò possibile valorizzare anche in questo modo la cosiddetta catena di trasporto, migliorata in questi anni dal coordinamento degli orari.
· Semplificare la vendita.


Tutti i venditori conosceranno la medesima tariffa e le medesime regole; ci si presenta così al cliente in modo unitario e le informazioni richieste saranno più uniformi e semplici.

· Semplificare l’informazione.


L’uniformazione della tariffa per tutto il trasporto pubblico del Ticino e del Moesano permette di riflesso una semplificazione della comunicazione ed una promozione più efficace.

· Completare lo sviluppo dell’offerta di trasporto pubblico previsto in questi anni (TP urbani, TP regionali, TILO).


Il sistema tariffale rappresenta un elemento complementare importante nel disegno di medio-lungo termine di riorganizzazione e potenziamento del trasporto pubblico. Gli orari attuali permettono di spostarsi più facilmente con più mezzi mediante interscambio (catena di trasporto); i nuovi titoli di trasporto permetteranno di incentivare questi servizi.

4.1.2
La definizione di zone di trasporto

Le zone di trasporto sono state definite, partendo dalle attuali zone per gli abbonamenti e suddividendole ulteriormente per ottenere una “scacchiera” più densa. La maggiore suddivisione è in funzione anche della scala tariffale: per gli abbonamenti bastano 6 livelli di prezzo, mentre per i biglietti singoli, carte per più corse, carte giornaliere e gruppi ne occorrono 14. 

Ciò consente un passaggio “dolce” dall’attuale scala tariffale secondo i km, a quella nuova, meno fine ma più interessante per quanto riguarda i prezzi e per la sua facilità di comprensione e d’uso.

a)
Zone per viaggi singoli

Nell’allegato 1 è illustrata la suddivisione prevista per la vendita dei titoli di trasporto per viaggi singoli. In totale sono previste 57 zone; l’utente sceglie le zone, in base al percorso desiderato, pagando il prezzo corrispondente al numero di zone necessarie. 

Le zone urbane (Bellinzona, Locarno e Lugano) coprono le aree servite dalle linee urbane. 

b)
Adattamento zone abbonamento (zone urbane, Mendrisiotto, Luganese, Sopraceneri)

Nell’allegato 2 è rappresentato il piano delle zone dell’abbonamento. Rispetto alla situazione attuale sono previsti i seguenti cambiamenti:

· Le zone urbane di Bellinzona, Locarno e Lugano sono allargate in modo da comprendere tutta l’area servita dalle rispettive linee urbane d’importanza cantonale. Di conseguenza anche il prezzo dell’abbonamento di zona urbana sarà adattato (cfr. allegato 3).

· Nel Mendrisiotto è previsto di sopprimere l’attuale zona 14.

· Nel Luganese le località di Morcote e Vico Morcote sono inserite nella zona 11 anziché l’attuale zona 12 del Mendrisiotto. Caslano e Ponte Tresa sono pure inserite nella zona 11.

· Nel Sopraceneri sono soppresse le attuali zone 22 e 32, avvicinando così le aree periferiche interessate ai loro rispettivi centri urbani di Bellinzona, Biasca e Locarno.

4.1.3
La definizione di nuove tariffe (tariffe e minori introiti)

Nell’allegato 4 troviamo le tabelle dei prezzi, differenziati in 14 livelli, di cui il primo è la cosiddetta “tratta breve”. Rispetto ad oggi, i prezzi sono, di regola, più bassi.

I titoli di trasporto per viaggi singoli previsti sono :

· i biglietti singoli (BS);

· le carte per più corse (CPC);

· le carte giornaliere (CG);

· le carte giornaliere per 6 giorni;

· i biglietti di gruppo. 

I principali titoli sono evidentemente i BS e le CPC, coi quali si copre la quasi totalità dei bisogni. 

Le CG (1 giorno e 6 giorni) ed i biglietti di gruppo rientrano soprattutto nell’interesse del turismo.

Ulteriori particolarità sono:

· la tariffa normale e quella ribassata: hanno diritto alla tariffa ribassata i giovani da 6 a 16 anni e le persone con il tradizionale abbonamento a metà prezzo valido a livello svizzero; 

· la distinzione tra prima e seconda classe (evidentemente utile solo nel traffico ferroviario);

· la durata del titolo di trasporto: per BS e CPC è stabilita una durata massima a seconda del numero di zone acquistate (minimo 30 minuti per la tratta breve);

· lo sconto per l’acquisto di CPC, equivalente ad un ribasso di un viaggio (6 viaggi al prezzo di 5); lo stesso vale per le CG di 6 giorni;

· le carte giornaliere al prezzo equivalente ad un viaggio di andata e ritorno, ma con il vantaggio di poterla utilizzare anche per più viaggi. Solitamente questo è vantaggioso per i turisti che fanno un’escursione di una giornata e che possono utilizzare la giornaliera anche per gli spostamenti brevi in zona urbana (per es. la sera).

Le nuove tariffe comportano evidentemente minori ricavi, derivanti dal livellamento dei prezzi verso il basso rispetto alla situazione attuale. Secondo la Legge federale sul trasporto pubblico (art. 11) questi minori ricavi vanno compensati alle imprese di trasporto. 

I minori ricavi sono stati valutati sulla base delle vendite odierne e tenuto conto dei prezzi nuovi.

Valutazione dei minori ricavi

	Genere
	Ricavo odierno

	Ricavo equivalente alla nuova tariffa
	Differenza

	Abbonamenti
	Fr.    15'986'000.-
	Fr.    15'428'000.-
	Fr.  -     558'000.-

	BS, CPC, Gruppi
	Fr.    24'525'000.-
	Fr.    21'926'000.-
	Fr.  -  2'599'000.-

	Totale
	Fr.    40'511'000.-
	Fr.    37'354'000.-
	Fr.  -  3'157'000.-

	Altro

	
	
	Fr.  -    243'000.-

	Totale minori ricavi
	
	
	Fr.  - 3'400'000.-


Il minor ricavo nel settore “Abbonamenti” è dovuto all’allargamento delle zone urbane ed alla soppressione delle attuali zone 14 (Chiasso), 22 (fascia Riviera - Mesolcina) e 32 (fascia Centovalli - Onsernone - Verzasca). Questo comporta un minore acquisto di abbonamenti di due zone (p. es. Ascona - Locarno, Massagno - Lugano centro, Camorino - Bellinzona), poiché basta un abbonamento di sola zona urbana, ed un minore introito nelle relazioni Chiasso - Lugano e dalla periferia Sopraceneri verso Bellinzona e verso Locarno.

I minori ricavi derivanti dalla vendita di BS, CPC e biglietti per gruppi è stato valutato sulla base di una metodologia già applicata anche per altri progetti analoghi in Svizzera. I calcoli sono prudenziali anche per il fatto che è difficile valutare la reazione degli utenti ai nuovi prezzi ed al nuovo modo di vendere il trasporto pubblico. 

Nel caso a livello svizzero venisse deciso un aumento tariffale dei titoli BS, CPC e biglietti per gruppi, l’importo relativo ai minori introiti CTI verrà corrispondentemente adeguato.
4.1.4
L’indennità a carico del Cantone e dei Comuni per la facilitazione tariffale concessa (chiave di riparto e importo) 

Secondo quanto previsto dalla LTP (art. 30 cpv. 1) l'onere a carico dei Comuni ammonta al 50% dei minori introiti e più precisamente a 1,7 milioni di franchi.

La ripartizione dei costi a carico dei Comuni è determinata secondo quanto già previsto per l’esistente Comunità per abbonamenti e più precisamente:

-
la popolazione, in quanto indicatore del volume dell'utenza nei singoli Comuni;

-
la qualità dell'offerta, in quanto indicatore del tipo e dell'intensità del servizio di trasporto disponibile nei singoli Comuni;

-
la forza finanziaria, in quanto indicatore della "ricchezza" dei singoli Comuni.

La quota a carico di ogni Comune è calcolata nel modo seguente.

Costo a carico del Comune 1  = 
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dove:

C
=
costo totale a carico dei Comuni;

P1,...Pn
=
popolazione economica residente media nei singoli Comuni secondo i rilievi dell'Ufficio cantonale di statistica;

F1,...Fn
=
indice di forza finanziaria dei singoli Comuni (cfr. Legge sulla compensazione intercomunale), secondo i calcoli del Dipartimento delle istituzioni, Sezione degli enti locali;

O1,...On
=
qualità dell'offerta dei servizi di trasporto pubblico dei singoli Comuni 
;
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=
somma per tutti i Comuni del Cantone (qc sta per il numero totale dei Comuni ticinesi).
Per evitare oneri troppo elevati a carico di alcuni Comuni è stato stabilito un costo massimo pro capite a dipendenza dell’importo da ripartire; per i nuovi costi della CTI è stato applicato un massimo di fr. 10.- per abitante.

L'allegato 5 presenta i valori della qualità dell'offerta per ogni Comune; l'allegato 6 riporta il costo a carico di ogni Comune.

L'aggiornamento della chiave di riparto avviene annualmente.

La chiave qui illustrata coincide anche con quella recentemente adottata dal Gran Consiglio per la ripartizione degli oneri del traffico viaggiatori regionale a carico dei Comuni (Decreto Legislativo del 14 dicembre 2004).

4.1.5
L’organizzazione

a)
Commissione della gestione, Impresa Gerente, Imprese

Commissione della gestione

La Commissione della gestione (CG) è l’organo direttivo della CTI. Essa è composta da rappresentanti del Cantone e delle imprese. Alla CG competono tutte le decisioni di natura strategica (sviluppo della comunità, collaborazione con altre comunità tariffali, adesione di altri membri, scioglimento, ecc.) come anche le decisioni importanti legate alla gestione (nomina e contratto impresa gerente, approvazione preventivi e consuntivi, concetto marketing, provvigioni per le vendite, ecc.). 

Impresa gerente

L’impresa gerente (IG) è l’organo della comunità tariffale che assicura la gestione degli affari correnti. L’IG rappresenta la CTI verso l’esterno ed è attiva in particolare nei settori delle relazioni pubbliche, marketing, finanze e contabilità, statistiche finanziarie e di vendita ed in generale assicura l’amministrazione e il segretariato. 
Con l’estensione della CT ad altri titoli di trasporto, ruolo e compiti dell’IG assumeranno maggiore importanza. La CTI quindi comporterà una notevole estensione del mercato del trasporto pubblico. Questo ampliamento significherà per l’IG, l’assunzione di maggiori compiti, da una parte, per la gestione finanziaria ed amministrative e, dall’altra, per la promozione delle vendite.

Imprese

Come nel caso della Comunità tariffale per abbonamenti, anche con la CTI i rapporti fra committenti ed imprese aderenti ed i principi organizzativi e di funzionamento della Comunità dovranno essere formalizzati in una Convenzione sottoscritta da tutte le parti interessate.

È prevista la sottoscrizione di una Convenzione fra il Cantone (committente) e tutte le imprese che aderiranno integralmente alla Comunità (FFS, AT, TPL, FART, AMSA, ABL, ARL, FLP). Per contro, con le imprese che vorranno aderire solo parzialmente (SNL, NLM, FLMS, FMB), cioè solo con determinati titoli di trasporto, saranno conclusi accordi separati. La convenzione definirà in particolare scopo ed obiettivi della Comunità, i suoi organi, le disposizioni concernenti il Cantone e le imprese come l’assortimento dei titoli di trasporto, i prezzi, le modalità di gestione dell’indennità globale e quelle relative ai diritti ed agli obblighi reciproci delle imprese quali la gestione degli introiti, l’emissione dei titoli di trasporto, il marketing e le relazioni pubbliche, le provvigioni, ecc.

Per quanto riguarda le modalità di gestione degli introiti e di finanziamento delle prestazioni ordinate dai committenti, la Convenzione conterrà le disposizioni relative alla tenuta della cassa della CTI, ai principi di gestione di un fondo indennità globale (alimentato da una quota d’introiti diretti del traffico viaggiatori, una quota d’indennità per minori introiti dovuti alle facilitazioni tariffali e una quota d’indennità per il costo non coperto) ed il versamento dell’indennità globale sulla base dei costi di produzione.

Inoltre, un Regolamento d’organizzazione stabilirà i compiti degli organi della Comunità, le disposizioni organizzative e quelle relative al processo decisionale in seno alla stessa.

Un progetto dei citati documenti è già stato allestito e posto in consultazione presso le direzioni delle imprese ed i Consigli d’Amministrazione; dalla consultazione è emersa, in sostanza, un’adesione di principio sui contenuti di questi documenti. Alcuni aspetti puntuali sollevati nelle prese di posizione potranno essere trattati e risolti discutendo con le imprese interessate nell’ambito della Commissione della gestione della comunità tariffale. 

b)
Il sistema di vendita 
In generale la vendita dei titoli di trasporto si basa essenzialmente su tre modi differenti:

-
in un punto di vendita presenziato (sportello)

-
a bordo del mezzo di trasporto (vendita da parte dell’autista)

-
alle fermate (distributore automatico di biglietti)

Altre forme di vendita, in particolare l’e-ticketing (biglietto elettronico acquistabile tramite internet, telefono cellulare o tessera magnetica) sono tenuti in considerazione quali forme complementari.

Gli abbonamenti Arcobaleno sono attualmente venduti principalmente nei punti di vendita presenziati presso le imprese di trasporto; l’AutoPostale Ticino e le FART vendono anche tramite gli apparecchi sui veicoli, ma limitatamente al rinnovo dell’abbonamento mensile.

Per i biglietti singoli, le carte per più corse e gli altri titoli di trasporto, la vendita attuale si svolge essenzialmente nel seguente modo:

-
FFS: sportelli e/o automatici a tutte le stazioni

-
FLP e FART ferrovia: automatici alle stazioni e agli sportelli

-
Linee bus regionali: vendita sul veicolo da parte dell’autista e automatici alle fermate (FART alle fermate principali)

-
Linee bus urbane: presso gli autisti (FART) e distributori automatici di biglietti (diffusione completa a Lugano; solo le fermate principali a Locarno e Bellinzona; da parte dell’autista e parzialmente mediante una venditrice sul bus sulla linea Chiasso-Mendrisio).

Attualmente ogni impresa di trasporto vende di regola i titoli di trasporto (biglietti singoli e carte per più corse) unicamente per le proprie linee.

Con il passaggio al titolo di trasporto legato alla zona e non più all’impresa di trasporto o alla singola linea, in ogni punto di vendita l’utente deve poter trovare i medesimi titoli di trasporto, validi su tutta la rete cantonale.
Le apparecchiature attualmente a disposizione delle imprese per la vendita dei titoli di trasporto non sono attrezzate per questa nuova impostazione (fatta eccezione per le FFS, le quali sono dotate di sistemi adeguabili con modifiche del software). Nella maggior parte dei casi gli apparecchi esistenti (in particolare a bordo dei veicoli) sono giunti alla fine della durata di vita; inoltre non è più possibile adattarli tecnicamente alle necessità della CTI. Essi sono peraltro in gran parte ammortizzati. L’avvento della CTI coincide quindi con un cambio generazionale delle apparecchiature, che già andrebbe comunque effettuato. Per contro, un aspetto che resta ancora da approfondire sono i distributori automatici della TPL che hanno ancora una durata di vita di 5-6 anni e per i quali è allo studio la possibilità di un upgrade invece che di una sostituzione.

4.2
I risultati della consultazione e dell’intimazione

4.2.1
La consultazione delle Commissioni regionali dei trasporti, dei Comuni e delle imprese

Il progetto di Comunità tariffale integrale è stato posto in consultazione dal Dipartimento del territorio dal 12 aprile al 15 maggio 2005 nelle Commissioni regionali dei trasporti, nei Comuni e nelle imprese di trasporto.

Per poter meglio cogliere le opinioni e le considerazioni degli enti coinvolti dal progetto di Comunità tariffale integrale, è stato annesso al Rapporto per la consultazione un questionario di valutazione. Dei 219 formulari distribuiti ne sono rientrati 153: un campione rappresentativo (ca. 70%) che ha permesso di stilare un quadro generale delle reazioni che il progetto suscita. Di seguito i risultati della consultazione:

	N.
	Domanda
	Risposte

	1
	Dall’introduzione (1° luglio 1997) ad oggi, la Comunità tariffale per abbonamenti ha registrato un’evoluzione molto positiva: le mensilità vendute e gli introiti incassati sono aumentati, anno dopo anno, in maniera consistente.

Negli ultimi anni dieci anni, le prestazioni di trasporto pubblico sono state riorganizzate negli agglomerati cantonali e potenziate in modo mirato nelle diverse regioni del Cantone.

Con il progetto di Comunità tariffale si vuole permettere alla popolazione un’adeguata mobilità su tutto il territorio cantonale.

Condividete il principio generale di estendere l’attuale Comunità tariffale per abbonamenti ai biglietti singoli, alle carte per più corse, ai biglietti per gruppi e alle carte giornaliere?
	sì

98%
	no

2%

	2
	Il Consiglio di Stato ha inserito il progetto di Comunità tariffale integrale nelle Linee Direttive 2004-2007 quale misura per migliorare la mobilità. Con questo progetto, unitamente allo sviluppo dei servizi, si vuole offrire alla popolazione ticinese e della Mesolcina un trasporto pubblico ancora più attrattivo.

Che importanza attribuite al progetto di Comunità tariffale integrale nell’ambito della politica dei trasporti?
	Molta importanza
79%
	Utile ma non indispensabile

20%
	Trascurabile importanza

20%

	3
	L'estensione della Comunità tariffale per abbonamenti ai biglietti singoli, alle carte per più corse, alle carte giornaliere e ai biglietti per gruppi mira alla:

· per l’utenza:

· semplificazione nell'acquisto delle prestazioni;

· semplificazione nell'uso del servizio;

· riduzione dei costi;

· condizioni tariffali uguali.

· per le aziende di trasporto:

· semplificazione nella vendita;

· razionalizzazione nei sistemi di vendita;

· facilitazione nella comunicazione;

· marketing più efficace, maggiore efficacia di penetrazione del mercato.

Considerate che il progetto di Comunità tariffale integrale in consultazione permetterà di raggiungere gli obiettivi posti?
	sì

95%
	no

5%

	4
	Le zone di trasporto per i viaggi singoli sono state definite, partendo dalle attuali zone per gli abbonamenti e suddividendoli ulteriormente per ottenere una “scacchiera” più densa. In totale sono previste 57 zone; l’utente sceglie le zone in base al percorso desiderato.

Approvate la definizione delle zone di trasporto per singoli viaggi (biglietti singoli, carte per più corse, biglietti per gruppi e carte giornaliere)?
	sì

88%
	no

12%

	5
	Rispetto alla situazione attuale, il piano delle zone della Comunità per abbonamenti prevede i seguenti cambiamenti:

· le zone urbane di Bellinzona, Locarno e Lugano sono allargate in modo da comprendere tutta l’area servita dalle rispettive linee urbane d’importanza cantonale;

· nel Mendrisiotto è previsto di sopprimere l’attuale zona 14.

· nel Luganese le località di Morcote, Vico Morcote, Caslano e Ponte Tresa sono inserite nella zona 11;

· nel Sopraceneri sono soppresse le attuali zone 22 e 32, avvicinando così le zone periferiche interessate ai loro rispettivi centri urbani di Bellinzona, Biasca e Locarno.

Approvate l’adattamento del piano delle zone della Comunità tariffale per abbonamenti proposto?
	sì

95%
	no

5%


	· la distinzione tra prima e seconda classe (evidentemente utile solo nel traffico ferroviario);

· la durata del titolo di trasporto: per BS e CPC è stabilita una durata massima a seconda del numero di zone acquistate (minimo 30 minuti per la tratta breve);

· lo sconto per l’acquisto di CPC, equivalente ad un ribasso di un viaggio (6 viaggi al prezzo di 5); lo stesso vale per le CG di 6 giorni;

· le carte giornaliere al prezzo equivalente ad un viaggio di andata e ritorno, ma con il vantaggio di poterla utilizzare anche per più viaggi. Solitamente questo è vantaggioso per i turisti che fanno un’escursione di una giornata e che possono utilizzare la giornaliera anche per gli spostamenti brevi in zona urbana (per es. la sera).

Condividete le nuove tariffe proposte?
	sì

95%
	no

5%
	

	7
	Le nuove tariffe della Comunità tariffale integrale comportano minori ricavi, derivanti dal livellamento dei prezzi verso il basso rispetto alla situazione attuale. I minori introiti, in base alle vendite attuali e ai nuovi prezzi, sono stati valutati in 3,4 milioni di franchi.

Secondo la Legge federale sul trasporto pubblico, questi minori introiti vanno indennizzati. La Legge sui trasporti pubblici prevede la ripartizione dell’indennizzo tra il Cantone e i Comuni nella misura del 50% ciascuno.

La ripartizione dei costi a carico dei Comuni è determinata secondo i seguenti criteri:

-
la popolazione, in quanto indicatore del volume dell'utenza nei singoli Comuni;

-
la qualità dell'offerta, in quanto indicatore del tipo e dell'intensità del servizio di trasporto disponibile nei singoli Comuni;

-
la forza finanziaria, in quanto indicatore della "ricchezza" dei singoli Comuni.

La chiave di riparto che si intende applicare è la stessa di quella recentemente adottata dal Gran Consiglio per la ripartizione degli oneri del traffico viaggiatori regionale a carico dei Comuni (Decreto legislativo del 14 dicembre 2004).

Reputate la chiave di riparto per i minori introiti a carico dei Comuni soddisfacente?
	sì

74%
	no

26%

	8
	Tra gli obiettivi importanti dello sviluppo del trasporto pubblico vi è quello di integrare maggiormente i trasporti pubblici a cavallo della frontiera. Tra i progetti di sviluppo a medio termine vi è il completamento del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (prolungamento dei treni fino a Como nel 2008 e collegamento Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa dal 2010).

Ritenete che l’allestimento di uno studio per un’estensione della Comunità tariffale integrale nelle zone di frontiera costituisca una priorità?
	sì

67%
	no

33%

	9
	Il progetto di Comunità tariffale integrale costituisce una misura per promuovere i servizi pubblici e un elemento per migliorare la qualità dell’aria.

Considerate che la Comunità tariffale costituisca uno strumento fondamentale nella concretizzazione dei Piani di risanamento dell’aria del Mendrisiotto e del Luganese?
	sì

73%
	no

27%


4.2.2
L’intimazione ai Comuni

La Legge sui trasporti pubblici del 6 dicembre 1994 definisce obiettivi, principi, modalità procedurali e di finanziamento in materia di Comunità tariffale. In particolare essa:

· designa il Dipartimento del territorio quale istanza coordinatrice del progetto (art. 17);
· assegna al Consiglio di Stato la competenza di adottare il progetto di Comunità tariffale, intimandolo poi ai Comuni, con l’indicazione degli oneri a loro carico (art. 11 cpv. 1). Dopo l’approvazione da parte del legislativo, il Consiglio di Stato è abilitato a stipulare le convenzioni con le imprese di trasporto (art. 16 e 17 cpv. 4), al fine di regolare gli aspetti esecutivi;
· dà competenza al Gran Consiglio di approvare la Comunità tariffale, stanziare i crediti necessari ed evadere le opposizioni dei Comuni (art. 12);
· fissa la ripartizione dei costi tra Cantone e Comuni (50% ciascuno, art. 30 cpv. 1 lett. b) così come le modalità e i criteri per la ripartizione della quota a carico di ciascun Comune (art. 32).
Con ris.gov. del 23 agosto 2005 il Consiglio di Stato ha adottato il progetto di Comunità tariffale integrale e lo ha intimato ai Comuni.

Contro il progetto di Comunità tariffale integrale, descritto nelle pagine che seguono, i Comuni potevano presentare opposizione al Gran Consiglio nel termine di 30 giorni dalla presente intimazione (art. 12 cpv. 2 LTP).

2 sono stati i Comuni a presentare opposizione: Croglio con scritto del 27 settembre 2005 e Lugano con lettera del 29 settembre 2005. Sulla scorta delle delucidazioni fornite dalla Sezione della mobilità, Croglio ha ritirato la sua opposizione in data 7 ottobre 2005,  Lugano il 3 novembre 2005.
5.
TEMPI REALIZZATIVI E SVILUPPI FUTURI

Tempi realizzativi

In caso di decisione favorevole del Gran Consiglio per introdurre la Comunità tariffale con l’anno d’orario 2008 (dicembre 2007), gli sforzi operativi del Cantone e delle imprese di trasporto si dovranno concentrare sulla definizione e l’acquisto del sistema di vendita (vendita agli sportelli, alle fermate e sui mezzi di trasporto).

Il progetto ha un carattere sperimentale di tre anni e potrà essere adattato. In quest’ottica il Consiglio di Stato intende monitorare il suo sviluppo e i suoi effetti.

Per introdurre la Comunità tariffale occorrono anche taluni investimenti iniziali.
In primo luogo occorre creare ex-novo la tariffa arcobaleno (per abbonamenti ed i nuovi titoli di trasporto) nel sistema svizzero di vendita dei titoli di trasporto (gestito centralmente dalle FFS nel cosiddetto PRISMA). In concreto si tratta di creare la complessa banca dati composta di zone e sottozone, possibili relazioni e relativi prezzi in modo che il cliente, allo sportello o agli apparecchi alle fermate, possa comperare in modo semplice il biglietto desiderato (fr. 300'000.--). 
In secondo luogo occorre adattare il sistema informatico (software) presso la Sezione della mobilità per poter elaborare, preparare e gestire in modo coordinato i dati che servono sia per la programmazione degli orari sia per il sistema di vendita ed inoltre per introdurre in modo generalizzato il sistema d’informazione all’utenza e la gestione delle coincidenze tra i vari mezzi di trasporto. In concreto si vuole colmare, grazie ad uno sviluppo e gestione coordinati dei dati di base e relativa trasmissione delle informazioni agli apparecchi che saranno installati sui bus, anche un’importante lacuna odierna nel sistema di trasporto, ossia offrire all’utenza di tutto il Cantone non solo le prestazioni, ma anche titoli di trasporto adeguati e semplici e informazioni mirate per spostarsi con sicurezza e comodità (fr. 200'000.--).
Per questi motivi è indispensabile disporre di un importo di fr. 500'000.--.
Sviluppi futuri

Tra gli obiettivi importanti dello sviluppo futuro vi è quello di integrare maggiormente i trasporti pubblici a cavallo della frontiera. Tra i progetti a medio termine vi è il completamento del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (messa in esercizio di nuovo materiale rotabile dal 2008 ed il collegamento Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa dal 2010).

Nell’ambito della pianificazione di questi progetti già ci si è chinati sull’aspetto problematico della vendita dei titoli di trasporto mediante tariffari diversi, svizzero e italiano, considerando prioritario preparare una base unificata di tariffario. Un prestudio ha messo in evidenza l’opportunità di poter costruire l’intesa tariffaria transfrontaliera sulla base del tariffario per gli abbonamenti Arcobaleno e quello per biglietti che si propone con questo documento. Il Dipartimento intende avviare, d’intesa con la Regione Lombardia e le imprese di trasporto interessate, lo studio per concordare un sistema di vendita accettato da ambo i lati della frontiera.

6.
PIANO DIRETTORE, LINEE DIRETTIVE E PIANO FINANZIARIO

Il progetto in esame non esplica effetti diretti sull’organizzazione territoriale. Esso contribuisce tuttavia in modo indiretto, ma comunque significativo, ad incentivare una migliore integrazione tra le diverse regioni del Cantone, rafforzando in particolare la struttura policentrica della nostra rete urbana e considerando convenientemente anche le aree periferiche.

Il progetto sottopostovi è conforme agli obiettivi programmatici fissati nelle Linee Direttive 2004-2007 (cfr. Obiettivo n. 7 Mobilità, Schede n. 1 e n. 3) in particolare per quanto riguarda:

· la realizzazione delle misure definite nei Piani regionali dei trasporti e dei collegamenti interregionali volte a ricercare il buon funzionamento dei servizi pubblici su ferro e su gomma;

· l’introduzione della Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano.

L’indennizzo alle imprese è iscritto annualmente al conto di gestione corrente “Contributi alla Comunità tariffale” del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità.

Le spese per l’introduzione della Comunità tariffale integrale a carico del Cantone, descritte nel capitolo 5, sono previste nel Piano finanziario degli investimenti al settore 63, posizione 631.99 collegata al WBS 767.55-1007.

Le ripercussioni finanziarie sui Comuni sono descritte nel punto 4.1.4.

Non vi è necessità di incremento di personale grazie ad un’organizzazione che permette di ripartire i compiti supplementari così come è stato illustrato nel punto 4.1.5.

7.
CONCLUSIONI

Le prospettive di sviluppo della mobilità indicano entro il 2020 una sua ulteriore e forte crescita. 

La buona organizzazione della mobilità è condizione per un alto livello della qualità della vita del Paese, per l’elevata qualità dei servizi, per la sua attrattiva economica e per il raggiungimento degli obiettivi della protezione dell'ambiente e della gestione razionale del territorio.

La politica cantonale della mobilità si ispira all'integrazione dei diversi vettori di trasporto, incentivandone le complementarietà. In questi ultimi anni, il ruolo e le potenzialità del trasporto pubblico sono state rivalutate. Con la progressiva elaborazione dei Piani regionali dei trasporti, le prestazioni sono state estese in maniera mirata secondo i bisogni effettivi e le potenzialità del mercato. Sono allo studio progetti per integrare maggiormente il trasporto pubblico anche a cavallo della frontiera (linea ferroviaria Lugano - Varese/Malpensa, prolungamento dei treni TILO fino a Como, ecc.). La disponibilità di un sistema tariffale integrato per tutta l’area ticinese e mesolcinese costituisce un elemento indispensabile per incrementare la qualità e l’attrattività del sistema dei trasporti pubblici e contribuire così alla gestione della mobilità.

La proposta di estendere l’attuale Comunità tariffale per i soli abbonamenti anche ai biglietti singoli, alle carte per più corse, alle carte giornaliere e ai biglietti per gruppi risponde pienamente a quest’obiettivo.

Il Consiglio di Stato ha pertanto inserito il progetto di Comunità tariffale integrale nelle Linee Direttive 2004-2007. Esso costituisce inoltre un elemento per concretizzare i Piani di risanamento dell’aria delle diverse regioni. Con questo progetto, unitamente allo sviluppo dei servizi, si vuole offrire alla popolazione ticinese e della Mesolcina un trasporto pubblico ancora più efficace.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la realizzazione della Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano per tutti i servizi di trasporto pubblico (estensione dell’esistente Comunità per abbonamenti Arcobaleno ai biglietti singoli, alle carte per più corse, alle carte giornaliere e ai biglietti di gruppo)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 29 novembre 2005 n. 5736 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvata l’estensione della Comunità tariffale Ticino e Moesano per abbonamenti Arcobaleno ai biglietti singoli, alle carte per più corse, alle carte giornaliere e ai biglietti di gruppo.

Articolo 2

Il Consiglio di Stato è competente a stabilire la data d’introduzione e a stipulare le necessarie convenzioni con le imprese di trasporto allo scopo di realizzare il progetto.

Articolo 3

È approvata la chiave di riparto dei costi a carico dei Comuni.

Articolo 4

1Le spese derivanti dalla partecipazione dello Stato ai costi della Comunità tariffale integrale sono a carico della gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità.

2Il Consiglio di Stato è tenuto a presentare un rapporto sui risultati del progetto entro due anni dalla sua introduzione.

Articolo 5

1È stanziato un credito di fr. 500'000.-- per gli investimenti necessari all’introduzione della Comunità tariffale integrale.

2Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità.

Articolo 6

1Trascorso il periodo di prova di tre anni il Consiglio di Stato è autorizzato a rendere definitivo il progetto di Comunità tariffale integrale.

2Il Consiglio di Stato è autorizzato ad adottare le eventuali modifiche tecniche e organizzative necessarie per perfezionare il progetto e adattarlo alle nuove esigenze.

Articolo 7
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

ALLEGATI

1.
Piano zone per viaggi singoli

2.
Piano zone abbonamenti

3.
Tariffe per gli abbonamenti

4.
Tariffe per i biglietti singoli, per le carte per più corse, per le carte giornaliere e per i gruppi

5.
Qualità dell’offerta per ogni Comune

6.
Ripartizione minori introiti tra i Comuni 
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ALLEGATO 3

Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

Tariffe per gli abbonamenti
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ALLEGATO 4

Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano
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tariffa 
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normale

tariffa 

ribassata

tratta breve 1.60            1.60            -             -             30 Min tratta breve 9.60            9.60            -              -              30 Min

1 2.20            2.00            3.70            3.30            1 ora 1 11.00          10.00          18.50          16.50          1 ora

2 3.60            2.00            6.00            3.30            1 ora 2 18.00          10.00          30.00          16.50          1 ora

3 5.40            2.70            9.00            4.50            2 ore 3 27.00          13.50          45.00          22.50          2 ore

4 7.20            3.60            12.00          6.00            2 ore 4 36.00          18.00          60.00          30.00          2 ore

5 9.00            4.50            15.00          7.50            2 ore 5 45.00          22.50          75.00          37.50          2 ore

6 10.80          5.40            18.00          9.00            2 ore 6 54.00          27.00          90.00          45.00          2 ore

7 12.60          6.30            20.80          10.40          2 ore 7 63.00          31.50          104.00         52.00          2 ore

8 14.40          7.20            23.80          11.90          3 ore 8 72.00          36.00          119.00         59.50          3 ore

9 16.20          8.10            26.80          13.40          3 ore 9 81.00          40.50          134.00         67.00          3 ore

10 18.00          9.00            29.80          14.90          3 ore 10 90.00          45.00          149.00         74.50          3 ore

11 19.80          9.90            32.80          16.40          3 ore 11 99.00          49.50          164.00         82.00          3 ore

12 21.60          10.80          35.80          17.90          3 ore 12 108.00         54.00          179.00         89.50          3 ore

da 13 23.40          11.70          38.80          19.40          3 ore da 13 117.00         58.50          194.00         97.00          3 ore

Prezzi per carte per più corse

Durata 

validità

(6 corse singole al prezzo di 5)

2.a classe 1.a classe
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validità
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Prezzi per biglietti
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(per una corsa d'andata)
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1 6.00            5.40            10.00          9.00            1 30.00          27.00          50.00          45.00         

2 7.20            5.40            12.00          9.00            2 36.00          27.00          60.00          45.00         

3 10.80          5.40            18.00          9.00            3 54.00          27.00          90.00          45.00         

4 14.40          7.20            24.00          12.00          4 72.00          36.00          120.00         60.00         

5 18.00          9.00            30.00          15.00          5 90.00          45.00          150.00         75.00         

6 21.60          10.80          36.00          18.00          6 108.00         54.00          180.00         90.00         

7 25.20          12.60          41.60          20.80          7 126.00         63.00          208.00         104.00        

8 28.80          14.40          47.60          23.80          8 144.00         72.00          238.00         119.00        

9 32.40          16.20          53.60          26.80          9 162.00         81.00          268.00         134.00        

10 36.00          18.00          59.60          29.80          10 180.00         90.00          298.00         149.00        

11 39.60          19.80          65.60          32.80          11 198.00         99.00          328.00         164.00        

12 43.20          21.60          71.60          35.80          12 216.00         108.00         358.00         179.00        

da 13 46.80          23.40          77.60          38.80          da 13 234.00         117.00         388.00         194.00        

Carte giornaliere 6 g

Durata 

validità

(6 carte giornaliere singole al prezzo di 5)

2.a classe 1.a classe

Giorno di 

validazione 

fino alle 02.00 

del giorno 

seguente

Durata 

validità

Giorno di 

validazione 

fino alle 02.00 

del giorno 

seguente

2.a classe 1.a classe

Prezzi per carte giornaliere

(Prezzo equivalente ad un viaggio andata ritorno)


ALLEGATO 4

Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano
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1 1.80            1.60            3.60            3.20            3.00            2.70            6.00            5.40           

2 2.90            1.60            5.80            3.20            4.80            2.70            9.60            5.40           

3 4.40            2.20            8.80            4.40            7.20            3.60            14.40          7.20           

4 5.80            2.90            11.60          5.80            9.60            4.80            19.20          9.60           

5 7.20            3.60            14.40          7.20            12.00          6.00            24.00          12.00         

6 8.70            4.40            17.40          8.80            14.40          7.20            28.80          14.40         

7 10.10          5.10            20.20          10.20          16.70          8.40            33.40          16.80         

8 11.60          5.80            23.20          11.60          19.10          9.60            38.20          19.20         

9 13.00          6.50            26.00          13.00          21.50          10.80          43.00          21.60         

10 14.40          7.20            28.80          14.40          23.90          12.00          47.80          24.00         

11 15.90          8.00            31.80          16.00          26.30          13.20          52.60          26.40         

12 17.30          8.70            34.60          17.40          28.70          14.40          57.40          28.80         

da 13 18.80          9.40            37.60          18.80          31.10          15.60          62.20          31.20         

2.a classe

1 giorno

 

1.a classe

 

Tariffa gruppi

(Ribasso 20% come tariffa T 600)

Durata 

validità


�	Notiamo che i prezzi riportati nella tabella corrispondono alle tariffe attualmente in vigore: dal 1° luglio del 1997 esse hanno dovuto essere attualizzate diverse volte a seguito degli adeguamenti applicati alla tariffa nazionale. La tariffa della Comunità tariffale Ticino e Moesano è infatti stabilita sulla base della tariffa degli abbonamenti di percorso.


�	A partire da 6 zone gli abbonamenti sono validi nell’intera Comunità tariffale ed equivalgono così ad un abbonamento generale “Ticino”.


�	I ricavi si basano sui dati quantitativi del 2002, rivalutati tenuto conto dell’aumento dei prezzi del dicembre 2004 nel traffico nazionale e regionale e di quello avvenuto nelle linee urbane di Lugano nel gennaio 2005. 


�	Indennizzo alle imprese che aderiranno solo parzialmente, cioè solo con determinati titoli di trasporto.


�	Essa è stabilita annualmente dalla Sezione dei trasporti in base:


		-	al numero giornaliero di fermate effettuate da ogni linea che serve il Comune


		-	al tipo di mezzo di trasporto di ogni linea che serve il Comune, ponderandone la qualità:


		treno = 4.5; autobus = 1, funicolare = 2; battello = 2 


		-	al tipo di collegamento di ogni linea che serve il Comune, ponderandone la qualità:


		collegamento diretto al centro = 2; collegamento al centro con trasbordo = 1;


		collegamento di carattere locale o secondario = 0,5.
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				Prezzi per biglietti								Durata validità						Prezzi per carte per più corse								Durata validità

				(per una corsa d'andata)														(6 corse singole al prezzo di 5)

		numero		2.a classe				1.a classe								numero		2.a classe				1.a classe

		di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata						di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		1.60		1.60		- 0		- 0		30 Min				tratta breve		9.60		9.60		- 0		- 0		30 Min

		1		2.20		2.00		3.70		3.30		1 ora				1		11.00		10.00		18.50		16.50		1 ora

		2		3.60		2.00		6.00		3.30		1 ora				2		18.00		10.00		30.00		16.50		1 ora

		3		5.40		2.70		9.00		4.50		2 ore				3		27.00		13.50		45.00		22.50		2 ore

		4		7.20		3.60		12.00		6.00		2 ore				4		36.00		18.00		60.00		30.00		2 ore

		5		9.00		4.50		15.00		7.50		2 ore				5		45.00		22.50		75.00		37.50		2 ore

		6		10.80		5.40		18.00		9.00		2 ore				6		54.00		27.00		90.00		45.00		2 ore

		7		12.60		6.30		20.80		10.40		2 ore				7		63.00		31.50		104.00		52.00		2 ore

		8		14.40		7.20		23.80		11.90		3 ore				8		72.00		36.00		119.00		59.50		3 ore

		9		16.20		8.10		26.80		13.40		3 ore				9		81.00		40.50		134.00		67.00		3 ore

		10		18.00		9.00		29.80		14.90		3 ore				10		90.00		45.00		149.00		74.50		3 ore

		11		19.80		9.90		32.80		16.40		3 ore				11		99.00		49.50		164.00		82.00		3 ore

		12		21.60		10.80		35.80		17.90		3 ore				12		108.00		54.00		179.00		89.50		3 ore

		da 13		23.40		11.70		38.80		19.40		3 ore				da 13		117.00		58.50		194.00		97.00		3 ore



&L&"Verdana,Standard"37.040.1 / sh / &D / &F / &A&R&"Arial,Fett"Rapp&"Arial,Standard" &"Symbol,Standard"&8ç&"Arial,Standard"&10 &"Book Antiqua,Standard"Trans&"Symbol,Standard"&8 ç



TK

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Prezzi per carte giornaliere a zone								Durata validità						Carte giornaliere 6 g								Durata validità

				(Prezzo equivalente ad un viaggio andata ritorno)														(6 carte giornaliere singole al prezzo di 5)

		numero		2.a classe				1.a classe				Giorno di validazione fino alle 02.00 del giorno seguente				numero		2.a classe				1.a classe				Giorno di validazione fino alle 02.00 del giorno seguente

		di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata						di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		- 0		- 0		- 0		- 0						tratta breve		- 0		- 0		- 0		- 0

		1		6.00		5.40		10.00		9.00						1		30.00		27.00		50.00		45.00

		2		7.20		5.40		12.00		9.00						2		36.00		27.00		60.00		45.00

		3		10.80		5.40		18.00		9.00						3		54.00		27.00		90.00		45.00

		4		14.40		7.20		24.00		12.00						4		72.00		36.00		120.00		60.00

		5		18.00		9.00		30.00		15.00						5		90.00		45.00		150.00		75.00

		6		21.60		10.80		36.00		18.00						6		108.00		54.00		180.00		90.00

		7		25.20		12.60		41.60		20.80						7		126.00		63.00		208.00		104.00

		8		28.80		14.40		47.60		23.80						8		144.00		72.00		238.00		119.00

		9		32.40		16.20		53.60		26.80						9		162.00		81.00		268.00		134.00

		10		36.00		18.00		59.60		29.80						10		180.00		90.00		298.00		149.00

		11		39.60		19.80		65.60		32.80						11		198.00		99.00		328.00		164.00

		12		43.20		21.60		71.60		35.80						12		216.00		108.00		358.00		179.00

		da 13		46.80		23.40		77.60		38.80						da 13		234.00		117.00		388.00		194.00



&L&"Verdana,Standard"37.040.1 / sh / &D / &F / &A&R&"Arial,Fett"Rapp&"Arial,Standard" &"Symbol,Standard"&8ç&"Arial,Standard"&10 &"Book Antiqua,Standard"Trans&"Symbol,Standard"&8 ç



Gruppen

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Tariffa gruppi																Durata validità

				(Ribasso 20% come tariffa T 600)

		numero		2.a classe								1.a classe								1 giorno

		di zone		®				«				®				«

				tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		1.30		1.30		2.60		2.60		- 0		- 0		- 0		- 0

		1		1.80		1.60		3.60		3.20		3.00		2.70		6.00		5.40

		2		2.90		1.60		5.80		3.20		4.80		2.70		9.60		5.40

		3		4.40		2.20		8.80		4.40		7.20		3.60		14.40		7.20

		4		5.80		2.90		11.60		5.80		9.60		4.80		19.20		9.60

		5		7.20		3.60		14.40		7.20		12.00		6.00		24.00		12.00

		6		8.70		4.40		17.40		8.80		14.40		7.20		28.80		14.40

		7		10.10		5.10		20.20		10.20		16.70		8.40		33.40		16.80

		8		11.60		5.80		23.20		11.60		19.10		9.60		38.20		19.20

		9		13.00		6.50		26.00		13.00		21.50		10.80		43.00		21.60

		10		14.40		7.20		28.80		14.40		23.90		12.00		47.80		24.00

		11		15.90		8.00		31.80		16.00		26.30		13.20		52.60		26.40

		12		17.30		8.70		34.60		17.40		28.70		14.40		57.40		28.80

		da 13		18.80		9.40		37.60		18.80		31.10		15.60		62.20		31.20



&L&"Verdana,Standard"37.040.1 / sh / &D / &F / &A&R&"Arial,Fett"Rapp&"Arial,Standard" &"Symbol,Standard"&8ç&"Arial,Standard"&10 &"Book Antiqua,Standard"Trans&"Symbol,Standard"&8 ç



Abbo

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

		Tariffe per gli abbonamenti

		numero di zone		abbonamenti adulti																abbonamenti giovani

				annuale								mensile								annuale				mensile

				2.a classe				1.a classe				2.a classe				1.a classe				2.a classe				2.a classe

		Zona 10 o 20 o 30		405.-				693.-				45.-				77.-				245.-				35.-

		1 - 2		540.-				873.-				60.-				97.-				308.-				44.-

		3		864.-				1'404.-				96.-				156.-				504.-				72.-

		4		1'044.-				1'719.-				116.-				191.-				609.-				87.-

		5		1'368.-				2'250.-				152.-				250.-				805.-				115.-

		tutte		1'575.-				2'574.-				175.-				286.-				924.-				132.-








_1192966220.xls
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		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Prezzi per biglietti a zone								Durata validità						Prezzi per carte per più corse								Durata validità

				(per una corsa d'andata)														(6 corse singole al prezzo di 5)

		numero		2.a classe				1.a classe								numero		2.a classe				1.a classe

		di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata						di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		1.60		1.60		- 0		- 0		30 Min				tratta breve		9.60		9.60		- 0		- 0		30 Min

		1		2.20		2.00		3.70		3.30		1 Std.				1		11.00		10.00		18.50		16.50		1 Std.

		2		3.60		2.00		6.00		3.30		1 Std.				2		18.00		10.00		30.00		16.50		1 Std.

		3		5.40		2.70		9.00		4.50		2 Std.				3		27.00		13.50		45.00		22.50		2 Std.

		4		7.20		3.60		12.00		6.00		2 Std.				4		36.00		18.00		60.00		30.00		2 Std.

		5		9.00		4.50		15.00		7.50		2 Std.				5		45.00		22.50		75.00		37.50		2 Std.

		6		10.80		5.40		18.00		9.00		2 Std.				6		54.00		27.00		90.00		45.00		2 Std.

		7		12.60		6.30		20.80		10.40		2 Std.				7		63.00		31.50		104.00		52.00		2 Std.

		8		14.40		7.20		23.80		11.90		3 Std.				8		72.00		36.00		119.00		59.50		3 Std.

		9		16.20		8.10		26.80		13.40		3 Std.				9		81.00		40.50		134.00		67.00		3 Std.

		10		18.00		9.00		29.80		14.90		3 Std.				10		90.00		45.00		149.00		74.50		3 Std.

		11		19.80		9.90		32.80		16.40		3 Std.				11		99.00		49.50		164.00		82.00		3 Std.

		12		21.60		10.80		35.80		17.90		3 Std.				12		108.00		54.00		179.00		89.50		3 Std.

		da 13		23.40		11.70		38.80		19.40		3 Std.				da 13		117.00		58.50		194.00		97.00		3 Std.



&L&"Verdana,Standard"37.040.1 / sh / &D / &F / &A&R&"Arial,Fett"Rapp&"Arial,Standard" &"Symbol,Standard"&8ç&"Arial,Standard"&10 &"Book Antiqua,Standard"Trans&"Symbol,Standard"&8 ç



TK

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Prezzi per carte giornaliere								Durata validità						Carte giornaliere 6 g								Durata validità

				(Prezzo equivalente ad un viaggio andata ritorno)														(6 carte giornaliere singole al prezzo di 5)

		numero		2.a classe				1.a classe				Giorno di validazione fino alle 02.00 del giorno seguente				numero		2.a classe				1.a classe				Giorno di validazione fino alle 02.00 del giorno seguente

		di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata						di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		- 0		- 0		- 0		- 0						tratta breve		- 0		- 0		- 0		- 0

		1		6.00		5.40		10.00		9.00						1		30.00		27.00		50.00		45.00

		2		7.20		5.40		12.00		9.00						2		36.00		27.00		60.00		45.00

		3		10.80		5.40		18.00		9.00						3		54.00		27.00		90.00		45.00

		4		14.40		7.20		24.00		12.00						4		72.00		36.00		120.00		60.00

		5		18.00		9.00		30.00		15.00						5		90.00		45.00		150.00		75.00

		6		21.60		10.80		36.00		18.00						6		108.00		54.00		180.00		90.00

		7		25.20		12.60		41.60		20.80						7		126.00		63.00		208.00		104.00

		8		28.80		14.40		47.60		23.80						8		144.00		72.00		238.00		119.00

		9		32.40		16.20		53.60		26.80						9		162.00		81.00		268.00		134.00

		10		36.00		18.00		59.60		29.80						10		180.00		90.00		298.00		149.00

		11		39.60		19.80		65.60		32.80						11		198.00		99.00		328.00		164.00

		12		43.20		21.60		71.60		35.80						12		216.00		108.00		358.00		179.00

		da 13		46.80		23.40		77.60		38.80						da 13		234.00		117.00		388.00		194.00



&L&"Verdana,Standard"37.040.1 / sh / &D / &F / &A&R&"Arial,Fett"Rapp&"Arial,Standard" &"Symbol,Standard"&8ç&"Arial,Standard"&10 &"Book Antiqua,Standard"Trans&"Symbol,Standard"&8 ç



Gruppen

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Tariffa gruppi																Durata validità

				(Ribasso 20% come tariffa T 600)

		numero		2.a classe								1.a classe								1 giorno

		di zone		®				«				®				«

				tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		1.30		1.30		2.60		2.60		- 0		- 0		- 0		- 0

		1		1.80		1.60		3.60		3.20		3.00		2.70		6.00		5.40

		2		2.90		1.60		5.80		3.20		4.80		2.70		9.60		5.40

		3		4.40		2.20		8.80		4.40		7.20		3.60		14.40		7.20

		4		5.80		2.90		11.60		5.80		9.60		4.80		19.20		9.60

		5		7.20		3.60		14.40		7.20		12.00		6.00		24.00		12.00

		6		8.70		4.40		17.40		8.80		14.40		7.20		28.80		14.40

		7		10.10		5.10		20.20		10.20		16.70		8.40		33.40		16.80

		8		11.60		5.80		23.20		11.60		19.10		9.60		38.20		19.20

		9		13.00		6.50		26.00		13.00		21.50		10.80		43.00		21.60

		10		14.40		7.20		28.80		14.40		23.90		12.00		47.80		24.00

		11		15.90		8.00		31.80		16.00		26.30		13.20		52.60		26.40

		12		17.30		8.70		34.60		17.40		28.70		14.40		57.40		28.80

		da 13		18.80		9.40		37.60		18.80		31.10		15.60		62.20		31.20



&L&"Verdana,Standard"37.040.1 / sh / &D / &F / &A&R&"Arial,Fett"Rapp&"Arial,Standard" &"Symbol,Standard"&8ç&"Arial,Standard"&10 &"Book Antiqua,Standard"Trans&"Symbol,Standard"&8 ç



Abbo

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

		Tariffe per gli abbonamenti

		numero di zone		abbonamenti adulti																abbonamenti giovani

				annuale								mensile								annuale				mensile

				2.a classe				1.a classe				2.a classe				1.a classe				2.a classe				2.a classe

		Zona 10 o 20 o 30		405.-				693.-				45.-				77.-				245.-				35.-

		1 - 2		540.-				873.-				60.-				97.-				308.-				44.-

		3		864.-				1'404.-				96.-				156.-				504.-				72.-

		4		1'044.-				1'719.-				116.-				191.-				609.-				87.-

		5		1'368.-				2'250.-				152.-				250.-				805.-				115.-

		tutte		1'575.-				2'574.-				175.-				286.-				924.-				132.-








_1174379553.xls
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		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Prezzi per biglietti a zone								Durata validità						Prezzi per carte per più corse								Durata validità

				(per una corsa d'andata)														(6 corse singole al prezzo di 5)

		numero		2.a classe				1.a classe								numero		2.a classe				1.a classe

		di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata						di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		1.60		1.60		- 0		- 0		30 Min				tratta breve		9.60		9.60		- 0		- 0		30 Min

		1		2.20		2.00		3.70		3.30		1 Std.				1		11.00		10.00		18.50		16.50		1 Std.

		2		3.60		2.00		6.00		3.30		1 Std.				2		18.00		10.00		30.00		16.50		1 Std.

		3		5.40		2.70		9.00		4.50		2 Std.				3		27.00		13.50		45.00		22.50		2 Std.

		4		7.20		3.60		12.00		6.00		2 Std.				4		36.00		18.00		60.00		30.00		2 Std.

		5		9.00		4.50		15.00		7.50		2 Std.				5		45.00		22.50		75.00		37.50		2 Std.

		6		10.80		5.40		18.00		9.00		2 Std.				6		54.00		27.00		90.00		45.00		2 Std.

		7		12.60		6.30		20.80		10.40		2 Std.				7		63.00		31.50		104.00		52.00		2 Std.

		8		14.40		7.20		23.80		11.90		3 Std.				8		72.00		36.00		119.00		59.50		3 Std.

		9		16.20		8.10		26.80		13.40		3 Std.				9		81.00		40.50		134.00		67.00		3 Std.

		10		18.00		9.00		29.80		14.90		3 Std.				10		90.00		45.00		149.00		74.50		3 Std.

		11		19.80		9.90		32.80		16.40		3 Std.				11		99.00		49.50		164.00		82.00		3 Std.

		12		21.60		10.80		35.80		17.90		3 Std.				12		108.00		54.00		179.00		89.50		3 Std.

		da 13		23.40		11.70		38.80		19.40		3 Std.				da 13		117.00		58.50		194.00		97.00		3 Std.
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TK

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Prezzi per carte giornaliere a zone								Durata validità						Carte giornaliere 6 g								Durata validità

				(Prezzo equivalente ad un viaggio andata ritorno)														(6 carte giornaliere singole al prezzo di 5)

		numero		2.a classe				1.a classe				Giorno di validazione fino alle 02.00 del giorno seguente				numero		2.a classe				1.a classe				Giorno di validazione fino alle 02.00 del giorno seguente

		di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata						di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		- 0		- 0		- 0		- 0						tratta breve		- 0		- 0		- 0		- 0

		1		6.00		5.40		10.00		9.00						1		30.00		27.00		50.00		45.00

		2		7.20		5.40		12.00		9.00						2		36.00		27.00		60.00		45.00

		3		10.80		5.40		18.00		9.00						3		54.00		27.00		90.00		45.00

		4		14.40		7.20		24.00		12.00						4		72.00		36.00		120.00		60.00

		5		18.00		9.00		30.00		15.00						5		90.00		45.00		150.00		75.00

		6		21.60		10.80		36.00		18.00						6		108.00		54.00		180.00		90.00

		7		25.20		12.60		41.60		20.80						7		126.00		63.00		208.00		104.00

		8		28.80		14.40		47.60		23.80						8		144.00		72.00		238.00		119.00

		9		32.40		16.20		53.60		26.80						9		162.00		81.00		268.00		134.00

		10		36.00		18.00		59.60		29.80						10		180.00		90.00		298.00		149.00

		11		39.60		19.80		65.60		32.80						11		198.00		99.00		328.00		164.00

		12		43.20		21.60		71.60		35.80						12		216.00		108.00		358.00		179.00

		da 13		46.80		23.40		77.60		38.80						da 13		234.00		117.00		388.00		194.00
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Gruppen

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Tariffa gruppi																Durata validità

				(Ribasso 20% come tariffa T 600)

		numero		2.a classe								1.a classe								1 giorno

		di zone		®				«				®				«

				tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		1.30		1.30		2.60		2.60		- 0		- 0		- 0		- 0

		1		1.80		1.60		3.60		3.20		3.00		2.70		6.00		5.40

		2		2.90		1.60		5.80		3.20		4.80		2.70		9.60		5.40

		3		4.40		2.20		8.80		4.40		7.20		3.60		14.40		7.20

		4		5.80		2.90		11.60		5.80		9.60		4.80		19.20		9.60

		5		7.20		3.60		14.40		7.20		12.00		6.00		24.00		12.00

		6		8.70		4.40		17.40		8.80		14.40		7.20		28.80		14.40

		7		10.10		5.10		20.20		10.20		16.70		8.40		33.40		16.80

		8		11.60		5.80		23.20		11.60		19.10		9.60		38.20		19.20

		9		13.00		6.50		26.00		13.00		21.50		10.80		43.00		21.60

		10		14.40		7.20		28.80		14.40		23.90		12.00		47.80		24.00

		11		15.90		8.00		31.80		16.00		26.30		13.20		52.60		26.40

		12		17.30		8.70		34.60		17.40		28.70		14.40		57.40		28.80

		da 13		18.80		9.40		37.60		18.80		31.10		15.60		62.20		31.20
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Abbo

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

		Tariffe per gli abbonamenti

		numero di zone		abbonamenti adulti																abbonamenti giovani

				annuale								mensile								annuale				mensile

				2.a classe				1.a classe				2.a classe				1.a classe				2.a classe				2.a classe

		Zona 10 o 20 o 30		405.-				693.-				45.-				77.-				245.-				35.-

		1 - 2		540.-				873.-				60.-				97.-				308.-				44.-

		3		864.-				1'404.-				96.-				156.-				504.-				72.-

		4		1'044.-				1'719.-				116.-				191.-				609.-				87.-

		5		1'368.-				2'250.-				152.-				250.-				805.-				115.-

		tutte		1'575.-				2'574.-				175.-				286.-				924.-				132.-








_1173696834.xls
Einzel MFK

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Prezzi per biglietti a zone								Durata validità						Prezzi per carte per più corse								Durata validità

				(per una corsa d'andata)														(6 corse singole al prezzo di 5)

		numero		2.a classe				1.a classe								numero		2.a classe				1.a classe

		di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata						di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		1.60		1.60		- 0		- 0		30 Min				tratta breve		9.60		9.60		- 0		- 0		30 Min

		1		2.20		2.00		3.70		3.30		1 Std.				1		11.00		10.00		18.50		16.50		1 Std.

		2		3.60		2.00		6.00		3.30		1 Std.				2		18.00		10.00		30.00		16.50		1 Std.

		3		5.40		2.70		9.00		4.50		2 Std.				3		27.00		13.50		45.00		22.50		2 Std.

		4		7.20		3.60		12.00		6.00		2 Std.				4		36.00		18.00		60.00		30.00		2 Std.

		5		9.00		4.50		15.00		7.50		2 Std.				5		45.00		22.50		75.00		37.50		2 Std.

		6		10.80		5.40		18.00		9.00		2 Std.				6		54.00		27.00		90.00		45.00		2 Std.

		7		12.60		6.30		20.80		10.40		2 Std.				7		63.00		31.50		104.00		52.00		2 Std.

		8		14.40		7.20		23.80		11.90		3 Std.				8		72.00		36.00		119.00		59.50		3 Std.

		9		16.20		8.10		26.80		13.40		3 Std.				9		81.00		40.50		134.00		67.00		3 Std.

		10		18.00		9.00		29.80		14.90		3 Std.				10		90.00		45.00		149.00		74.50		3 Std.

		11		19.80		9.90		32.80		16.40		3 Std.				11		99.00		49.50		164.00		82.00		3 Std.

		12		21.60		10.80		35.80		17.90		3 Std.				12		108.00		54.00		179.00		89.50		3 Std.

		da 13		23.40		11.70		38.80		19.40		3 Std.				da 13		117.00		58.50		194.00		97.00		3 Std.
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TK

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Prezzi per carte giornaliere a zone								Durata validità						Carte giornaliere 6 g								Durata validità

				(Prezzo equivalente ad un viaggio andata ritorno)														(6 carte giornaliere singole al prezzo di 5)

		numero		2.a classe				1.a classe				Giorno di validazione fino alle 02.00 del giorno seguente				numero		2.a classe				1.a classe				Giorno di validazione fino alle 02.00 del giorno seguente

		di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata						di zone		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		- 0		- 0		- 0		- 0						tratta breve		- 0		- 0		- 0		- 0

		1		6.00		5.40		10.00		9.00						1		30.00		27.00		50.00		45.00

		2		7.20		5.40		12.00		9.00						2		36.00		27.00		60.00		45.00

		3		10.80		5.40		18.00		9.00						3		54.00		27.00		90.00		45.00

		4		14.40		7.20		24.00		12.00						4		72.00		36.00		120.00		60.00

		5		18.00		9.00		30.00		15.00						5		90.00		45.00		150.00		75.00

		6		21.60		10.80		36.00		18.00						6		108.00		54.00		180.00		90.00

		7		25.20		12.60		41.60		20.80						7		126.00		63.00		208.00		104.00

		8		28.80		14.40		47.60		23.80						8		144.00		72.00		238.00		119.00

		9		32.40		16.20		53.60		26.80						9		162.00		81.00		268.00		134.00

		10		36.00		18.00		59.60		29.80						10		180.00		90.00		298.00		149.00

		11		39.60		19.80		65.60		32.80						11		198.00		99.00		328.00		164.00

		12		43.20		21.60		71.60		35.80						12		216.00		108.00		358.00		179.00

		da 13		46.80		23.40		77.60		38.80						da 13		234.00		117.00		388.00		194.00
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Gruppen

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

				Tariffa gruppi																Durata validità

				(Ribasso 20% come tariffa T 600)

		numero		2.a classe								1.a classe								1 giorno

		di zone		®				«				®				«

				tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata		tariffa normale		tariffa ribassata

		tratta breve		1.30		1.30		2.60		2.60		- 0		- 0		- 0		- 0

		1		1.80		1.60		3.60		3.20		3.00		2.70		6.00		5.40

		2		2.90		1.60		5.80		3.20		4.80		2.70		9.60		5.40

		3		4.40		2.20		8.80		4.40		7.20		3.60		14.40		7.20

		4		5.80		2.90		11.60		5.80		9.60		4.80		19.20		9.60

		5		7.20		3.60		14.40		7.20		12.00		6.00		24.00		12.00

		6		8.70		4.40		17.40		8.80		14.40		7.20		28.80		14.40

		7		10.10		5.10		20.20		10.20		16.70		8.40		33.40		16.80

		8		11.60		5.80		23.20		11.60		19.10		9.60		38.20		19.20

		9		13.00		6.50		26.00		13.00		21.50		10.80		43.00		21.60

		10		14.40		7.20		28.80		14.40		23.90		12.00		47.80		24.00

		11		15.90		8.00		31.80		16.00		26.30		13.20		52.60		26.40

		12		17.30		8.70		34.60		17.40		28.70		14.40		57.40		28.80

		da 13		18.80		9.40		37.60		18.80		31.10		15.60		62.20		31.20
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Abbo

		Comunità tariffale integrale Ticino e Moesano

		Tariffe per gli abbonamenti

		numero di zone		abbonamenti adulti																abbonamenti giovani

				annuale								mensile								annuale				mensile

				2.a classe				1.a classe				2.a classe				1.a classe				2.a classe				2.a classe

		Zona 10 o 20 o 30		405.-				693.-				45.-				77.-				245.-				35.-

		1 - 2		540.-				873.-				60.-				97.-				308.-				44.-

		3		864.-				1'404.-				96.-				156.-				504.-				72.-

		4		1'044.-				1'719.-				116.-				191.-				609.-				87.-

		5		1'368.-				2'250.-				152.-				250.-				805.-				115.-

		tutte		1'575.-				2'574.-				175.-				286.-				924.-				132.-
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